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NOTIZIE

In breve

Dal lato dell’offerta

Quando scatta l’esenzione

Concludiamolapubblicazionedella
circolareAbidel4agosto2006,
ProtocolloLG/004315,diramataa
commentodella«Leggedi
conversionedeldecretolegge4
luglio2006n.223,articolo10-
Modificaall’articolo118delDlgsn.
385/1993(Testounicobancario)».
Laprimaelasecondapartesono
stateriportatesulSole-24Oredel5
edel6agosto.

Dovrebbeperaltro ritenersi che
la previsione del comma 2
dell’articolo10nonsiavoltaain-
trodurreundirittodi recesso ex
lege per ogni tipo di rapporto di
durata,masoloaescludere l’ap-
plicazione di penalità e spese di
chiusuranelcasodirecesso(18),
laddove il cliente sia a ciò facol-
tizzatoex legeo inbaseaquanto
convenuto incontratto. Sipensi
ai contratti a tempo determina-
to(adesempio,depositivincola-
tiatermine)neiqualiperlorona-
tura, a differenza di contratti a
tempo indeterminato, il recesso
èpossibileseespressamentepat-
tuitooalverificarsidiunagiusta
causa.
Siritienecheperspesedichiusu-
ra possono intendersi quelle
strettamente inerenti alle attivi-
tà di chiusura del rapporto (ad
esempio, nel conto corrente,
conteggi, conguagli contabili e
messaadisposizionedelle som-
me risultanti dal saldo) e non
quelle generate da ulteriori ser-
vizirichiestiavalledellachiusu-
ra del rapporto medesimo (ad
esempio spese sostenute dalla
bancainpresenzadiprestazioni
fornite da terzi per il trasferi-
mentotitoliodossiertitoli).
Si rammenta, come detto, che
l’attuale formulazione dell’arti-
colo 118Tub— inmodo sostan-
zialmente conforme all’origina-
ria formulazione della norma e
cioè quella anteriore all’emana-
zionedelcitatoDln.223/2006—
precisa inoltre che la sanzione
di inefficacia, per le variazioni
contrattuali per lequali nonsia-
no state osservate le richiamate
prescrizioni, ècircoscrittaal ca-
so in cui le variazioni stesse sia-
no sfavorevoli per il cliente (si
vedailcomma3)(19).

4. Variazioni del tasso di interes-
se dipendenti da decisioni
dipolitica monetaria.

L’articolo 118 Tub in esame sta-

bilisceche lemodifichedei tas-
si d’interesse — conseguenti a
decisioni di politica moneta-
ria—devonoriguardare,conte-
stualmente, sia i tassi debitori
chequellicreditori,esiapplica-
noconmodalitàtalidanonreca-
repregiudizioalcliente(artico-
lo 118, comma4)(20).
Si premette che la formulazio-
ne del comma in parola non è
chiara,neemergonodall’iterle-
gislativoelementiutiliper indi-
viduarne la portata: essa non si
prestapertantoaun’interpreta-
zioneunivoca.Leconsiderazio-
ni che seguono devono quindi
ritenersicomeunprimotentati-
vodianalisi.
Dovrebberitenersichelaprevi-
sione in oggetto presupponga
delle variazione dei tassi che la
banca decida unilateralmente,
nel rispetto di quanto prescrit-
todall’articolo118Tub,inconse-
guenza di interventi di politica
monetaria (chequindi costitui-
sconoexlegeuncasodigiustifi-
catomotivo), comedepone an-
che laprevisioneche faobbligo
alla banca, in caso in cui voglia
modificare i tassi di interesse,
di operare contestualmente —
conriferimentoai tassicredito-
ri e debitori — una variazione
in una misura non prestabilita.
Inaltri termini labancadi fron-
teadeventididecisionidipoliti-
ca monetaria (ad esempio, mo-
dificadeitassiBce,Fed)puòde-
cidereseprocedereaunavaria-
zione determinandone l’entità,
con modalità tali da non recare
pregiudizioal cliente.
Potrebbe ritenersi che il fatto
chelanormadispongaesplicita-
mentechelevariazionideitassi
debitori e creditori avvengano
"contestualmente" indichi che
dette variazioni operano
nell’ambito di uno stesso rap-
porto (e cioè nello stesso "con-
testo") e quindi allorché il rap-
porto può essere sia attivo sia
passivo.
Potrebbe altresì ritenersi che il
termine "contestualmente" va-
da inteso nella sua accezione
temporaleevadaquindilettoal-
la luce dell’esigenza che la pro-
posta di variazione dei tassi,
conseguenteadecisionedipoli-
ticamonetaria,debbariguarda-
re al contempo non solo i tassi
attiviepassividiunostessorap-
porto ma anche quelli (attivi

e/opassivi) relativi ad altri rap-
porti con lo stesso cliente. Per
quanto riguarda l’ambito dei
rapportiinteressatiessodovreb-
beriguardarequelliincuisiasta-
ta pattuita — nel rispetto di
quantoprevistodall’articolo 118
—lafacoltàdivariareunilateral-
mente il tasso di interesse. Poi-
chélavariazionedei tassi,per le
motivazionisopraillustrate,èle-
gata alla scelta della banca di
adeguarsi a intervenuti eventi
di politica monetaria, le varia-
zioni deliberate troveranno ap-
plicazione — contesualmente
sia per i tassi creditori che per
quelli debitori — nei confronti
del singolo cliente interessato
dallevariazioniapportate.
Come nelle altre fattispecie di
modifica unilaterale delle con-
dizioni, il cliente potrà recede-
redalcontrattoaisensidiquan-
to previsto dall’articolo in og-
getto.Quantoinfineallaspecifi-
ca prescrizione che fa riferi-
mento, in modo estremamente
generico, a che levariazioni dei
tassi «si applicano con modali-
tàtalidanonrecarepregiudizio
alcliente», si ritieneche la stes-
sa vada interpretata in coeren-
za con la linea interpretativa
adottata ai fini del comma in
esame.
Sirichiamal’attenzionesullane-
cessità di adeguare il testo
dell’Avvisosulleprincipalinor-
meditrasparenzaainuoviprin-
cipi introdotti dalla normativa
sopraesaminata.
Sifapresentechequantoinpre-
cedenza illustrato costituisce
unprimocommentosullamate-
ria, onde si fa riserva in argo-
mento.

Note:
(1) Si veda la seduta del Senato

della Repubblica del 26 luglio
2006 e quella della Camera
dei deputati del 3 agosto
2006.

(2) Si riporta di seguito il testo
dell’articolo 118 Tub, così
come modificato dall’articolo
10 Dl n. 223/2006: «1.
L’articolo 118 del decreto
legislativo 1º settembre 1993,
n. 385 è sostituito dal
seguente: "Articolo 118
(modifica unilaterale delle
condizioni contrattuali). — 1.
Nei contratti di durata può
essere convenuta la facoltà di
modificare unilateralmente i
tassi, i prezzi e le altre

condizioni di contratto
qualora sussista un
giustificato motivo.
2. Qualunque modifica
unilaterale delle condizioni
contrattuali deve essere
comunicata espressamente al
cliente per iscritto, secondo
modalità immediatamente
comprensibili, con preavviso
minimo di trenta giorni.
3. Entro sessanta giorni dal
ricevimento della
comunicazione scritta, il
cliente ha diritto di recedere
senza penalità e senza spese
di chiusura e di ottenere, in
sede di liquidazione del
rapporto, l’applicazione delle
condizioni precedentemente
praticate. 4. Le variazioni
contrattuali per le quali non
siano state osservate le
prescrizioni del presente
articolo sono inefficaci, se
pregiudizievoli per il
consumator
e. 5. Le variazioni dipendenti
da modifiche del tasso di
riferimento devono operare,
contestualmente e in pari
misura, sia sui tassi debitori
sia su quelli creditori.»".
Il testo dell’articolo 118 Tub,
nella formulazione originaria
(e cioè quella ante articolo 10
Dl n. 223/2006), prevedeva
che: "1. Se nei contratti di
durata è convenuta la facoltà
di modificare unilateralmente
i tassi, i prezzi e le altre
condizioni, le variazioni
sfavorevoli sono comunicate
al cliente nei modi e nei
termini stabiliti dal Cicr. 2. Le
variazioni contrattuali per le
quali non siano state
osservate le prescrizioni del
presente articolo sono
inefficaci.
3. Entro quindici giorni dal
ricevimento della
comunicazione scritta, ovvero
dall’effettuazione di altre
forme di comunicazione
attuate ai sensi del comma 1,
il cliente ha diritto di recedere
dal contratto senza penalità e
di ottenere, in sede di
liquidazione del rapporto,
l’applicazione delle
condizioni precedentemente
praticate".

(3) Si segnala che il commento è
effettuato prendendo a
riferimento il testo
dell’articolo 118 Tub come
modificato dalla legge di
conversione del Dl n.
223/2006.

(4) E cioè rispettivamente il testo
dell’articolo 118 Tub, nella
formulazione recata del Dlgs
n. 385/1993 — in vigore dal 1º

gennaio 1994 — e
successivamente, cioè dal 4
luglio 2006, nella
formulazione ante
conversione in legge del Dl
n.223/2006.

(5) Si veda «Molle, I contratti
bancari, Milano, 1981, pagina
35; Rescigno, voce Contratto
I, in Enciclopedia giuridica
Treccani, Roma, 1998, volume
IX, pagina 27».

(6) Si rammenta sul punto che il
testo dell’articolo 118 Tub,
nella formulazione ante
conversione in legge del Dl
223/2006 non richiamava
esplicitamente in materia
l’articolo 1341, comma 2,
Codice civile.

(7) Si vedano gli articoli 1339 e
1419 del Codice civile.

(8) Confermando quanto indicato
nel testo originario
dell’articolo 118 Tub e nel
testo di tale articolo nella
versione ante conversione in
legge del Dl n. 223/2006.

(9) L’articolo 23,comma 4, Tuf
prevedeche «ledisposizioni
del titolo VI, capo I, del Testo
unico bancario non si
applicano ai servizidi
investimentoné al servizio
accessorio previsto
dall’articolo I,comma 6,
lettera f)». Si segnala inoltre
l’articolo 11,comma 2 lettera
b) della legge n. 262/2005 che
— nell’abrogare l’articolo 100,
comma1, lettera f) Tuf —
assoggetta tutti i prodotti
finanziariemessi da banche
alladisciplina sulla
sollecitazione all’investimento
che include quella sul
prospetto informativo, di
competenzadella Consob (si
veda la comunicazione Consob
n.Dem/6031543 del 7 aprile
2006e la nota dellaBanca
d’Italia n.787371 dell’11 luglio
2006).

(10) Per quanto attiene alla
nozione di giustificato
motivo, essa è stata in
particolare oggetto di
attenzione nell’ambito della
tematica relativa al rapporto
di lavoro, ove si è fatto
riferimento, da un lato, a un
notevole inadempimento
degli obblighi del lavoratore
(cosiddetto giustificato
motivo soggettivo) e,
dall’altro, a ragioni
caratteristiche dell’attività
economica svolta
dall’impresa e alla sua
organizzazione (cosiddetto
giustificato motivo
oggettivo).

(11) Per approfondimenti in
materia si veda «Santosuosso

D., Prime note a commento
della disciplina sui contratti
del consumatore, in Giur.
comm., 1996 pagina 1012,
Gaggero, La modifica
unilaterale dei contratti
bancari, Padova 1999, pagina
132; La Rocca, Il potere della
banca di modificare
unilateralmente i contratti:
esigenze sostanziali e profili
civilistici, in Banca, impresa e
società, 1997, pagine 63 e
seguenti; Bussoletti, La
normativa sulla trasparenza:
il ius variandi, in Dir. Banc.,
1994, pagine 471 e seguenti».

(12) App. Roma 24 settembre
2002, in Gius cd-rom, 2/2005
ha affermato che «senza
dubbio il richiamo alle
modifiche di legge è ragione
sufficiente e idonea per
legittimare la variazione».
Tale decisione è stata
emanata nell’ambito della
specifica disciplina normativa
sulle clausole vessatorie nei
contratti con i consumatori,
introdotta in ambito
comunitario dalla direttiva n.
93/13 del 5 aprile 1993,
recepita nel nostro
ordinamento con l’articolo 25,
comma 1, della legge n.
52/1996 e attualmente
contenuta nell’articolo 33,
Dlgs n. 206/2005 recante il
Codice del consumo, seppure
con difformità rispetto al
dettato comunitario.

(13) Si veda al riguardo la
definizione contenuta nelle
Istruzioni di Vigilanza della
Banca d’Italia, tuttora vigenti,
che disciplinano in
particolare, con riferimento
alle tecniche di
comunicazione a distanza,
l’utilizzo della posta
elettronica per le
comunicazioni al cliente —
ove ciò sia pattuito — da
fornire su supporto durevole
(si veda paragrafo 5, sezione
IV). In argomento si rinvia
inoltre alla lettera — circolare
Abi, Protocollo Lg n. 4139 del
1º agosto 2003.

(14) Per quanto attiene alla prova
dell’avvenuta ricezione della
comunicazione in parola, si
rammenta che la
giurisprudenza ritiene
applicabile la presunzione di
conoscenza stabilita
dall’articolo 1335 del Codice
civile con riferimento a tutte
le dichiarazioni recettizie e
per il solo fatto oggettivo
dell’arrivo della dichiarazione
a destinazione
indipendentemente dal mezzo
di trasmissione adoperato.

Qualora non si faccia ricorso a
mezzi che costituiscono prova
certa della spedizione e
ricezione della
comunicazione (ad esempio,
raccomandata a/r,
telegramma, fax, eccetera), la
prova della ricezione dell’atto
può essere fornita con mezzi
idonei, anche mediante
presunzioni (si veda ex multis,
Cassazione, 20 gennaio
2004, n. 771; Cassazione, 26
marzo 2002, n. 4310;
Cassazione, 22 febbraio 2001,
n. 2612; Cassazione, 15
febbraio 1999, n. 1265;
Cassazione 13 gennaio 1988,
n. 178, ove con riferimento
alla presunzione legale
contenuta nell’articolo 1832,
comma 1 del Codice civile in
tema di approvazione
dell’estratto conto, si afferma
che la prova dell’avvenuta
trasmissione e ricezione dello
stesso estratto conto può
essere fornita con ogni mezzo
e quindi anche attraverso
presunzioni semplici,
decisione pubblicata in Leggi
d’Italia, sub articoli 1335 e
1832 del Codice civile, o a
prova testimoniale: si veda
Cassazione 29 gennaio 1982,
n. 575, in Il foro it., 1983, I, 1,
col. 1990 e seguenti).

(15) Si segnala infatti che il testo
dell’articolo 118 Tub nella
formulazione ante
conversione in legge del Dl n.
223/206 prevedeva in
materia il termine di sessanta
giorni dal ricevimento della
comunicazione scritta per
l’esercizio da parte del cliente
del recesso, senza penalità e
senza spese di chiusura e di
ottenere in sede di
liquidazione dal rapporto
l’applicazione delle
condizioni precedentemente
praticate.

(16) In tema di approvazione
tacita, si vedano l’articolo
119, comma 3, Tub e l’articolo
1832 del Codice civile in forza
dei quali l’estratto conto si
intende approvato qualora
non contestato nei termini
stabiliti, con l’effetto di
precludere al correntista ogni
azione concernente la
conformità delle singole
operazioni già registrate in
conto (si veda ad esempio
Cassazione 15 giugno 1995, n.
6736; Cassazione 26 luglio
2001, n. 10186; Cassazione 8
agosto 2003, n. 11961;
Tribunale di Monza 15 marzo
2006 e Tribunale di Genova 6
aprile 2006, tutte in Le leggi
d’Italia, 2006).

(17) L’aver previsto che il
recesso avviene per il cliente
senza penalità e senza spese
di chiusura del rapporto non
comporta che non siano
dovuti, qualora indicati in
contratto, compensi

onnicomprensivi da
corrispondere nel caso di
estinzione anticipata del
rapporto stesso, aventi per
ciò stesso natura diversa
dalle penali e dalle spese di
chiusura prima dette. Si veda
ad esempio quanto previsto
in tema di credito al consumo
dell’articolo 135, comma 2,
per cui «la facoltà di
adempiere in via anticipata o
di recedere dal contratto
senza penalità spettano
unicamente al consumatore
senza possibilità di patto
contrario. Se il consumatore
esercita la facoltà di
adempimento anticipato, ha
diritto a un’equa riduzione
del costo complessivo del
credito, secondo le modalità
stabilite dal Cicr». Tali
modalità sono tuttora
disciplinate dall’articolo 3
del Dm 8 luglio 1992 ove è
previsto che «il consumatore
ha sempre la facoltà
dell’adempimento
anticipato; tale facoltà si
esercita mediante
versamento al creditore del
capitale residuo, degli
interessi e altri oneri
maturati fino a quel
momento e, se previsto dal
contratto, di un compenso
comunque non superiore
all’uno per cento del capitale
residuo».

(18) Si veda Cassazione, 28
novembre 1981, n. 6354 in
leggi di Italia 2006; in
dottrina, si veda Bianca, Il
Contratto, 1987, pagina 705.

(19) La dottrina, che si è
occupata della natura
assoluta o relativa
dell’inefficacia con specifico
riferimento al previgente
articolo 118, si è espressa,
come noto, propendendo per
l’inefficacia relativa nel senso
di rimettere al cliente
l’interesse a farla valere (si
veda Belli, Contento, Patroni
Griffi, Porzio, Santoro,
Commentario al Testo unico
delle leggi in materia bancaria
e creditizia, Bologna, 2003,
volume II, pagina 1951).

(20) L’articolo 118, nel testo ante
conversione in legge del Dl n.
223/2006 prevedeva che «le
variazioni dipendenti da
modifiche del tasso di
riferimento devono operare,
contestualmente e in pari
misura, sia sui tassi debitori
sia su quelli creditori».
Pertanto eventuali variazioni
unilaterali, dipendenti da
modifiche del tasso di
riferimento, effettuate prima
dell’entrata in vigore della
legge di conversione di tale
decreto, dovrebbero essere
effettuate secondo le
modalità indicate da detta
disposizione.

u3 - Fine

Roberto Arduini
Angelo Busani

Le vendite di fabbricati
strumentali, per le quali viene
emessa fattura con la dicitura
«Iva esente», pagano l’impo-
sta ipotecaria aumentata dal 2
al 3% e l’imposta catastale
dell’1%, ma non sono soggette
all’imposta proporzionale di
registro del 7 per cento. È l’ef-
fetto della nuova normativa
sulla cessione dei fabbricati
strumentali, introdotta dal
provvedimento di conversio-
nedeldecretolegge223/06,co-

me ha chiarito la circolare
27/Edel4agosto.

Di conseguenza, se il fabbri-
cato strumentale è venduto in
regime di Iva imponibile, l’ac-
quirente paga il 20%d’Iva (o il
10%seilfabbricatohasubitola-
vori di recupero), l’imposta di
registro di 168 euro, l’ipoteca-
ria del 3% e la catastale dell’1
per cento. In tutto il 24% più
168 euro, salva la possibilità,
per chi può detrarla in tutto o
inparte,dineutralizzareil20%
dell’Iva in acquisto scalandola
dalla propria Iva vendite (con
l’effetto di sostenere un costo
del 4%, più 168 euro, più l’Iva
non detratta e quindi di soste-
nere,rispettoalla"vecchia"di-
sciplina, il maggior costo del
4% meno 336 euro e cioè l’im-
portocomplessivodelleimpo-
ste fisse ipocatasali).

Se il fabbricato strumentale
èvendutoinregimediIvaesen-
te, l’acquirente non paga Iva e
scontal’impostadiregistrofis-
sa, l’imposta ipotecaria del 3%
e la catastale dell’1%; in tutto il
4%più168euro(primadellari-
forma non c’erano vendite Iva
esenti e l’acquirente pagava il
20% Iva, salvo detrarsela, e le
treimpostediregistro,ipoteca-
ria e catastale, per 504 euro).
Se il fabbricato strumentale è
venduto fuori campo Iva, l’ac-
quirente paga imposta di regi-
stroal7%,ipotecariaal2%eca-
tastaleall’1%(in tutto: il 10%).

Se l’acquirente è un priva-
to, eviterà di pagare il 24% e
cercherà di comprare da un
altroprivato oppure costitui-
rà una società e con questa
comprerà il fabbricato stru-
mentale. Se l’acquirente è
un’impresae il venditoreèun
soggetto Iva, il discorso di-
venta più complesso.

Il venditore, a seconda dei
casi, effettua dunque cessioni
Iva imponibili o esenti ma, in
quest’ultimo caso, può optare
per l’imponibilità, se ne ricor-
rono ipresupposti.

Tuttavia, il venditore non
dovrebbe avere interesse a
non applicare l’Iva: se infatti
applica l’Iva,hailvantaggiofi-
nanziario di incassarla e, se si
tratta di soggetto a credito, ha
il vantaggio di ridurre questo
eventualecredito(senzaspen-
dersi nella complicazione e
nei costi di una richiesta di
rimborso).

Seinveceilvenditoresiposi-
ziona nel campo Iva esente
(non esercitando l’opzione
per l’imponibilità) ci possono
essere svantaggi. Ad esempio,
lavenditaIvaesentepuògene-
rare l’indetraibilitàdell’Ivapa-

gata in acquisto, se non sono
passati almeno 10anni (questo
svantaggioperaltrononsiveri-
fica quando il fabbricato sia
pervenuto al venditore senza
Ivaadesempioperchéacquisi-
to da un privato per conferi-
mentoocompravendita).

Pertanto, per il venditore
effettuare una cessione Iva
imponibile genera solo van-
taggi, mentre la vendita Iva
esente o genera svantaggi o
gli è indifferente.

L’applicazione dell’Iva da
parte del venditore può però
metterel’acquirenteinposizio-
nedisvantaggio.Ancheseque-
stinepossaeffettuareunatota-
le detrazione, deve comunque
subire l’esborso finanziario
dell’Ivae, nel caso siaacredito
Iva, il pagamento genera l’au-
mentodiquestocredito.

Viceversa, se la vendita è in
regime di Iva esente, l’acqui-
rentehauncorrispondentebe-
neficio finanziario enonviene
messo alle prese con la even-
tuale procedura di rimborso
del credito Iva. Inoltre, se l’ac-
quirenteèunsoggettochenon
detrae totalmente l’Iva, questa
rappresentauncostoperlapar-
teincuiladetrazionenonèam-
messa (va peraltro ricordato
chel’Ivaèdiobbligatoriaappli-
cazionesel’acquirentenonde-
traealmenoil 25%).

In lineadimassima,mentre
perilvenditorenondovrebbe-
ro esserci ragioni per non ap-
plicare l’Iva, al contrario l’ac-
quirente potrebbe avere inte-
resse a richiedere al vendito-
re che di non esercitare l’op-
zione e non applicare l’Iva, se
per lui è indifferente. Richie-
stachepotrebbeancheessere
agevolata offrendo un prezzo
maggiore.

Le novità per le banche. L’ultima parte delle indicazioni dell’Abi dopo la conversione del decreto legge 223/06

Obbligodi«zerospese» limitatoaiconti

La manovra d’estate/2.Nelle cessioni di fabbricati strumentali le parti devono valutare i rispettivi regimi fiscali

Immobili, interessi in conflitto
Alvenditore conviene il regimeIva chepuòpenalizzare l’acquirente

Iva
imponibile

Iva
esente

Fuori
campo Iva

24% +
168 euro
( Iva
per chi può
detrarla)

- 20%

4% +
168 euro

10%

Il prezzo
Regime fiscale delle cessioni di fabbricati  strumentali

20% di Iva
168 euro di Registro
3% di ipotecaria
1% di catastale

168 euro di Registro
3% di ipotecaria
1% di catastale

7% di Registro
3% di ipotecaria
1% di catastale

L’ACQUIRENTE PAGA IN TUTTO

ILRIMEDIO
Sechi compraèun«privato»
potràdiminuire i costi
istituendounasocietà
allaqualeaffidare
lagestionedell’operazione

Con Iva
Seapplical’Iva,ilvenditore

hailvantaggiofinanziariodi
incassarlae,seèacredito
d’imposta,hal’altro
vantaggiodiridurlo(senza
spendersinella
complicazioneeneicostidi
unarichiestadirimborso)

Senza Iva
Seilvenditoresiposiziona

nelcampoIvaesente(non
esercitandol’opzioneper
l’imponibilità)cipossono
esseresvantaggi.Lavendita
Ivaesentepuògenerare
l’indetraibilitàdell’imposta
pagatainacquisto,senon
sonopassatialmeno10anni

L’inversione di rotta
LaleggediconversionedelDl

223hariammessoifabbricati
strumentali,adeterminate
condizioni,nell’areadelle
operazioniIvaimponibili,conun
inversionedimarciarispetto
all’originariotestodeldecreto.Il
cedenteèoraobbligatoa
emetterefatturaconIvaal20%
(amenocheilfabbricatoabbia
subitolavoridirecupero,casonel
qualel’aliquotascendeal10%)
quandoilcedenteèimpresa
costruttrice(oesecutricedi
interventidirecupero)eilavori
dicostruzioneodirecuperosono
statiultimatidamenodi4annie
l’acquirentenonpuòdetrarreIva

oltreil25%.Inognialtrocaso,
l’operazionediventaIvaesente,a
menocheilcedentenonscelgadi
emetterefatturaconIva.Asua
voltal’opzioneèsoggettaa
duplicecondizione:ilvenditore
deveessereuncostruttore(oun
ristrutturatore)chehaultimatoi
lavoridapiùdi4annioppureun
soggettononcostruttore;
l’acquirentepuòdetrarrel’Iva
oltreil25%

Esenzione d’obbligo
Ilcedenterestaobbligato(la

riformanonèintervenutasul
punto,regolatodall’articolo10,
punto27-quinquies,delDpr
633/1972)atrasferireil

fabbricatostrumentaleinregime
diIvaesentequandoha
acquistatoilbenesenzaaver
avutodirittoalladetrazione
totaledell’impostapagata(si
pensiaunaSpachesvolgeinvia
esclusivaattivitàospedalierae
nonhapotutodetrarrel’Ivain
funzionedell’attivitàsvolta).Per
quantositrattidicasi
infrequenti,siverificauna
disparitàditrattamento:infatti,
lacessionediunfabbricato
strumentale,esenteinbase
all’articolo10,punto
27-quinquies,scontal’impostadi
registroal7%enoninmisura
fissacomeoraprevistoperle
altrecessioniesenti

CASSAZIONE/1
Furtodell’auto,niente
rimborsi ai negligenti
L’assicuratononha ildirittoa
riceverelacoperturadella
polizzacontroil furtodella
propriaautodallacompagnia
assicurativasedimentica le
chiaviall’internodelveicolo.
Asottolinearlo laterza
sezioneciviledella
Cassazioneche,conla
sentenza17441,harespinto il
ricorsodiunautomobilistaa
cui l’assicurazioneaveva
negatol’indennizzoperché
avevalasciato lechiavisul
sediledellavettura.
Confermatacosì lasentenza
dellaCorted’Appellodi
Trentocheavevaritenuto
l’assicuratocolpevoledi
«negligenteabbandonodelle
chiavi».Ancheperché,nel
contrattostipulato tra
l’automobilistae la
compagnia,noneranocoperti
idanni«determinatio
agevolatidadoloocolpa
gravedell’assicurato».La
Cassazione, inoltre, intemadi
responsabilitàcivilehafatto
valere ilprincipio«di
equivalenzadellecause»,alla
lucedelquale«l’eventononsi
sarebbeverificatosel’attuale
ricorrentenonavesse lasciato
lechiavinell’autovettura».

CASSAZIONE/2
Atto di liquidazione
senza il condono
Ilcontribuentechehachiesto
diavvalersidelcriteriodi
valutazioneautomaticadiun
immobilechenonrisulta
ancoraaccatastato,per
l’applicazionedell’impostadi
registro, sedopoimpugna
l’attodi liquidazione
contestando larendita
catastalenonpuòchiedere la
definizionedella
controversia tramite il
condonoprevistodalla legge
289/02.Lohaprecisato la

Cortedicassazione, con la
sentenza14677del23giugno
2006.(Se.Tro.)

CASSAZIONE/3
Il ricorso può essere
proposto una tantum
Ilricorsocontrolostessoatto
nonpuòesserepropostodue
volte,anchesepermotivi
diversi, seilprimoèstato
rigettatodalgiudicecon
sentenzapassataingiudicato.
LoharicordatolaCortedi
cassazione,conlasentenza
15851del 12 luglio2006.Peri
giudicidi legittimità, la
sentenzadefinitivacheabbia
respintolerichiestedel
contribuentecopreildedotto
eildeducibile.Pertanto,dopo
ilrigettodiunricorsonel
qualesieccepivanovizidella
notificadell’atto,è impeditoal
contribuentedicontestarela
legittimitàdell’avvisodi
accertamentonelmerito.
(Se.Tro.)

AGENZIA DELLE ENTRATE
Fondi su nove mesi
per la riscossione
Saràdi352.500.000euro
l’importocomplessivoperi
concessionarieicommissari
governativichehannosvolto
attivitàdiriscossionedal1
gennaioal30settembre2006.
LohannoresonotoleEntrate
conilprovvedimento3luglio
2006,pubblicatosulla
«GazzettaUfficiale»182diieri.

ENERGIE ALTERNATIVE
Incentivi esauriti
per il fotovoltaico
IlGestoredel sistema
elettricohacomunicatoche la
potenzadienergiaelettrica
prodottamediantepannelli
fotovoltaici, ecopertadagli
incentiviprevistiper l’anno
2006,ègiàstataesauritacon
l’accettazionedelledomande
presentateamarzo. IlGestore
hafattosaperechenon
potrannoessereaccolte,per
quest’anno,ulteriori
domandediammissioneagli
incentiviechequelle ricevute
loscorsogiugnonon
verrannoesaminate.


